
D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 
Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali (G.U. 13-10-1965 n. 257 – S.O.) 
STRALCIO 
 

TITOLO I 
L'ASSICURAZIONE INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI NELL'INDUSTRIA 

 
CAPO III 

PERSONE ASSICURATE 
 

Art. 4. Sono compresi nell'assicurazione1: 
1) coloro che in modo permanente o avventizio prestano alle dipendenze e sotto la direzione altrui 

opera manuale retribuita, qualunque sia la forma di retribuzione; 
2) coloro che, trovandosi nelle condizioni di cui al precedente n. 1, anche senza partecipare 

materialmente al lavoro, sovraintendono al lavoro di altri; 
3) gli artigiani, che prestano abitualmente opera manuale nelle rispettive imprese; 
4) gli apprendisti, quali sono considerati dalla legge; 
5) gli insegnanti e gli alunni delle scuole o istituti di istruzione di qualsiasi ordine e grado, anche 

privati, che attendano ad esperienze tecnico-scientifiche od esercitazioni pratiche, o che svolgano 
esercitazioni di lavoro; gli istruttori e gli allievi dei corsi di qualificazione o riqualificazione 
professionale o di addestramento professionale anche aziendali, o dei cantieri scuola, comunque 
istituiti o gestiti, nonché i preparatori, gli inservienti e gli addetti alle esperienze ed esercitazioni 
tecnico-pratiche o di lavoro; 

6) il coniuge, i figli, anche naturali o adottivi, gli altri parenti, gli affini, gli affiliati e gli affidati dei 
datore di lavoro che prestano con o senza retribuzione alle di lui dipendenze opera manuale, ed 
anche non manuale alle condizioni di cui al precedente n. 2; 

7) i soci delle cooperative e di ogni altro tipo di società, anche di fatto, comunque denominata, 
costituita od esercitata, i quali prestino opera manuale, oppure non manuale alle condizioni di cui 
al precedente n. 2; 

8) i ricoverati in case di cura, in ospizi, in ospedali, in istituti di assistenza e beneficenza quando, 
per il servizio interno degli istituti o per attività occupazionale, siano addetti ad uno dei lavori 
indicati nell'art. 1, nonché i loro istruttori o sovraintendenti nelle attività stesse; 

                                                 
1 La Corte Costituzionale con: 
• sentenza del 19-30 dicembre 1985, n. 369 (G.U. 8/1/1986, n. 1 - 1a Serie sp.) ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 

degli artt. 1 R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827 (perfezionamento e coordinamento legislativo della previdenza sociale) ed 
1 e 4 D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124, «nella parte in cui non prevedono le assicurazioni obbligatorie a favore del 
lavoratore italiano operante all'estero alle dipendenze di impresa italiana»; 

• sentenza del 7-26 luglio 1988, n. 880 (G.U. 3/8/1988, n. 31 - 1a Serie sp.) ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 
degli artt. 1 e 4 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, «nella parte in cui non prevedono l'assicurazione obbligatoria a 
favore degli artigiani che lavorano all’estero»; 

• sentenza del 25 novembre-10 dicembre 1987, n. 476 (G.U. 16/12/1987, n. 53 - 1a Serie sp.) ha dichiarato 
«l'illegittimità costituzionale dell'art. 4, 1° comma, n. 6 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 nella parte in cui non 
ricomprende tra le persone assicurate i familiari partecipanti all'impresa familiare indicati nell'art. 230-bis cod. civ. 
che prestano opera manuale od opera a questa assimilata ai sensi del precedente n. 2.»; 

• sentenza del 2-15 luglio 1992, n. 332 (G.U. 22/7/1992, n. 31 - 1a Serie sp.) ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 
dell'art. 4 «nella parte in cui non prevede tra le persone assicurate gli associati in partecipazione i quali prestino 
opera manuale, oppure non manuale alle condizioni di cui al n. 2 del medesimo art. 4»; 

• sentenza del 6-10 maggio 2002, n. 171 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale degli artt. 4 e 9 del D.P.R. 30 giugno 
1965, n. 1124 «nella parte in cui non prevedono, tra i beneficiari della tutela assicurativa e tra gli obbligati, 
rispettivamente, i lavoratori in aspettativa perché chiamati a ricoprire cariche sindacali (provinciali e nazionali) e le 
organizzazioni sindacali per conto delle quali essi svolgano attività previste dall’art. 1 del medesimo testo unico». 



9) i detenuti in istituti o in stabilimenti di prevenzione o di pena, quando, per il servizio interno 
degli istituti o stabilimenti, o per attività occupazionale, siano addetti ad uno dei lavori indicati 
nell'art. 1, nonché i loro istruttori o sovraintendenti nelle attività stesse. 

Per i lavoratori a domicilio si applicano le disposizioni della legge 13 marzo 1958, n. 264, e del 
regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1959, n. 1289. 
Tra le persone assicurate sono compresi i commessi viaggiatori, i piazzisti e gli agenti delle imposte 
di consumo che, pur vincolati da rapporto impiegatizio, per l'esercizio delle proprie mansioni si 
avvalgono non in via occasionale di veicoli a motore da essi personalmente condotti. 
Sono anche compresi i sacerdoti, i religiosi e le religiose che prestino opera retribuita manuale, o 
anche non manuale alle condizioni di cui al precedente n. 2, alle dipendenze di terzi diversi dagli 
enti ecclesiastici e dalle associazioni e case religiose di cui all'art. 29, lettera a) e b), del Concordato 
tra la Santa Sede e l'Italia, anche se le modalità delle prestazioni di lavoro siano pattuite 
direttamente tra il datore di lavoro e l'ente cui appartengono le religiose o i religiosi o i sacerdoti 
occupati e se la remunerazione delle prestazioni stesse sia versata dal datore di lavoro all'ente 
predetto. 
Per quanto riguarda la navigazione e la pesca, sono compresi nell'assicurazione i componenti 
dell'equipaggio, comunque retribuiti, delle navi o galleggianti anche se eserciti a scopo di diporto. 
 
Omissis 
 
Art. 119. Se l'infortunato è apprendista, o comunque minore degli anni diciotto, ha diritto alle cure 
secondo il disposto dell'art. 86 e le prestazioni in danaro, commisurate alla retribuzione, sono così 
determinate: 
a) L'indennità per inabilità temporanea assoluta è ragguagliata alla retribuzione effettiva secondo le 

norme dell'art. 117; 
b) la rendita di inabilità e la rendita ai superstiti sono ragguagliate alla retribuzione della qualifica 

iniziale prevista per le persone assicurate di età superiore agli anni diciotto non apprendiste 
occupate nella medesima lavorazione cui gli apprendisti stessi o i minori sono addetti e comunque 
a retribuzione non inferiore a quella più bassa stabilita dal contratto collettivo di lavoro per 
prestatori d'opera di età superiore ai diciotto anni della stessa categoria e lavorazione. 

Nei casi in cui le predette persone non percepiscano una retribuzione o comunque la remunerazione 
non sia accertabile, le prestazioni in denaro sono determinate in base a tabelle di salari stabiliti a 
norma dell'art. 118 o, in mancanza di queste, in base alla retribuzione prevista per i prestatori 
d'opera della stessa località occupati nella medesima lavorazione e categoria. 
Resta in ogni caso fermo il disposto del terzo comma dell'art. 116. 
Il contributo settimanale dovuto ai sensi dell'art. 22 della legge 19 gennaio 1955, n. 25, per ogni 
apprendista soggetto all'obbligo delle assicurazioni sociali, ivi compresa l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, è fissato in lire trecentodieci e la quota dovuta per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali è fissata in lire centottanta.  
 
Omissis 
 


